
Crea il tuo prato disegnato

D I Y



Volevo lavorare da artigiano del mio territorio.
Dare forma alla materia con le mie mani e sperimentare 
qualcosa di inedito, ma che allo stesso tempo ripartisse 
dall’origine, che ripartisse dagli elementi.



UN LAVORO DI SQUADRA

Unire  conoscenze diverse  permette  di  real izzare  qualcosa che un s ingolo 

individuo non può arr ivare  a  fare .  Contaminazioni  di  conoscenze,  saperi 

tecnici  e  special is t ic i  vengono intrecciat i  e  creano innovazione.

I l  r isul ta to  di  questo percorso proget tuale  è  f rut to  del  prezioso contr ibuto di 

un team di  col laborator i ,  uno per  ogni  ambito indagato nel  proget to .

Pierpaolo Fi l ipponi ,  archi te t to  fondatore  di  Piquat t ropunto. 

Marco Marchet t i ,  fondatore  del  laborator io  NIS Mater ia ls . 

Francesco Fortuna,  consulente  ambientale  Chemicontrol  set tore  r i f iut i .

El iano D’Angelo,  maestro giardiniere  di  Arte  Verde Giardini .



DIY

Acronimo di  Do It  Yourself  equivalente  del l ’ i ta l iano “ fai  da te”.

Capaci tà  di  fare  da sé  piccol i  lavori  ar t igianal i  o  modeste  r iparazioni  ,  s ino-

nimo di  br icolage,  do i t  yourself ,  fardasé. 

Et ica  del l ’autosuff ic ienza che prevede lo  svolgimento di  a t t ivi tà  che una 

persona esegue per  proprio conto e  propria  soddisfazione senza l ’a iuto di  un 

esperto pagato.  Tra le  a t t ivi tà  legate  a l  fa i  da te  c’è  s icuramente la  cura  ed 

i l  migl ioramento del la  casa.



Prato

Una fogliolina d’erba può anche sembrare insignificante, 
ma in un prato diventa parte di un incredibile ecosistema:

Il prato ha la capacità di ossigenare l’aria e di purificarla 
trattenenendo le particelle di polvere mosse dal vento.

Abbatte l’inquinamento acustico grazie alla capacità di as-
sorbire e deflettere le onde sonore.

Regola l’umidità ed abbassa le temperature nelle stagioni 
più calde aiutando a rinfrescare.

Camminarci a piedi nudi riduce lo stress e migliora la cir-
colazione del sangue nelle estremità oltre ad essere uno dei 
posti più sicuri per i bambini su cui giocare.



REALIZZARE UN PRATO

La semina del  manto erboso è  tanto semplice nei  passaggi  quanto del icata 

ed insidiosa nel la  real izzazione prat ica .

Si predil ige l’autunno, in particolare settembre e ottobre:  non solo si  esce 

dall’estate,  quando il  prato fisiologicamente è soggetto al  maggiore stress, 

ma così  facendo, f ino a primavera,  i  semi potranno facilmente attecchire e 

rendersi  resistenti .  Altrimenti  si  può optare per l’ inizio della primavera.

Le vecchie  erbacce eventualmente r imaste  vanno s t rappate ,  è  quindi  neces-

sar io  r imuovere sassi  e  legni  che potrebbero ostacolare  la  cresci ta  del l ’erba 

per  poi  compat tare  la  superf ic ie  superiore  del  terreno,  r ivi ta l izzandola  pr i -

ma con un rastrel lo  e  poi  levigandola  con pale  o  a l t r i  s t rumenti .

La fase di  semina è  par t icolarmente del icata:  i  semi devono essere  spars i 

sul la  superf ic ie  del  terreno nel  modo più uniforme possibi le  e  secondo i l 

dosaggio indicato.  Eventual i  error i  possono dare  luogo ad un prato ant ies te-

t ico o non sano.  Se s i  è  ad esempio seminato con dosaggi  infer ior i ,  s i  avrà 

un verde rado,  spesso invece,  a  causa di  uno spargimento non omogeneo, 

possono capi tare  spazi  vuot i  e  aree con concentrazioni  eccessive.

Problematiche s imil i  possono insorgere  con la  dis t r ibuzione del  concime 

che,  in  concentrazioni  infer ior i  a l  dosaggio indicato,  non apporta  un nutr i -

mento suff ic iente  mentre ,  in  dosaggi  eccessivi ,  può bruciare  la  pianta .



Prato non uni forme Prato bruciato



L’Or io le Park at  Camden Yards -  Bal t imora -  Stat i  Unit i

IL  LAWN STRIPING

I l  “Lawn str iping” proviene dal  mondo del  giardinaggio inglese ed america-

no e  consis te  nel la  r iproduzione di  disegni  geometr ic i  sul  prato at t raverso la 

fa lc ia tura  e  la  “pet t inatura”,  con un rul lo ,  del l ’erba.

Rivol to  pr incipalmente al l ’ornamento di  campi  da gioco è  considerato una 

vera  e  propria  ar te  aff idata  a i  professionis t i .

L’effet to  del le  s t r isce,  “ lawn s t r ipes”,  che s i  vedono sul  prato è  un gioco 

ot t ico prodot to  dal la  luce solare  che s i  r i f le t te  sul le  fogl ie  del l ’erba. 

Le fogl ie  r ivol te  verso chi  le  guarda sembrano scure,  mentre  quel le  piegate 

a l l ’opposto sembrano più chiare .

L’intensi tà  del  chiaro-scuro del le  s t r isce è  determinata  dal la  lunghezza e 

dal la  morbizezza del la  fogl ia  che dovrà r imanere sdraiata  in  una o nel l ’a l t ra 

direzione. 

Le geometr ie  più r iprodot te  sono le  r ighe semplici  “basic  s t r ipes”,  i  rombi 

“diamond”,  la  scacchiera  “checkerboard” e  lo  “zig-zag”.



King Power Stadium -  Leicester  -  Regno Unito



Il tuo prato disegnato

PRATI FAI  DA TE

Prat i  DIY è un prodot to  per  la  corret ta  semina di  un prato sano ed uniforme, 

la  cui  tecnologia  consente  di  ot tenere  un tappeto disegnato naturalmente. 

L’effet to  cromatico del  disegno è  dato dal l ’accostamento di  t re  specie  erbo-

se compatibi l i  per  requis i t i  d i  insediamento e  di  manutenzione.

Componente  pr incipale  di  questo prodot to  è  i l  modulo germinante:  un sub-

strato compostabi le  sul  quale  sono organizzat i  meccanicamente sementi  e 

concime s tar ter  in  maniera  uniforme e  nei  dosaggi  indicat i .

Prat i  DIY è s tudiato per  ass is tere  l ’utente  durante  la  fase  di  semina andando 

a  fornire  tut t i  g l i  e lementi  e  gl i  s t rumenti  necessar i  a  far  insediare  in  pochi 

e  semplici  passi  i l  proprio prato disegnato prefer i to .





Foto ambientazione Foto ambientazione 



Infograf ica,  modulo germinante “Prat i  DIY”

IL  MODULO GERMINANTE

L’elemento fondamentale  del  s is tema di  semina di  Prat i  DIY è i l  modulo 

germinante:  un preconfezionato contenente  tut t i  g l i  e lementi  necessar i  a l 

corret to  e  sano insediamento del  verde.

Le dimensioni  1000 mm x 1000 mm vogl iono agevolare  l ’utente  nel l ’acqui-

s to  del le  quant i tà  di  moduli  che r isul tano così  corr ispet t ive al le  dimensioni 

in  metr i  quadri  del  terreno da col t ivare .

Alla  base,  un pol imero compostabi le  da scar t i  d i  cuoio funge da substrato 

sul  quale sono organizzati sementi e concime secondo il  dosaggio indicato.

La l iber tà  nel la  dis t r ibuzione dei  semi offre  la  possibi l i tà  di  organizzare 

contemporaneamente sul lo  s tesso modulo più var ie tà  different i  di  sementi 

erbosi .  Da quì  l ’ idea di  assegnare a  c iascuna var ie tà  una parcel la  ben def i -

ni ta  per  la  germogliazione di  pat tern erbosi .

1 2 3



Is t ruz ioni  graf ic izzate

MODALITÀ D’USO

Dato un giardino di  piccole/medie dimensioni ,  l ’utente  acquis terà  per  i l  n° 

di  metr i  quadri  da col t ivare  i l  corr ispet t ivo in  moduli  germinant i .

Esis tono due per iodi  per  seminare:  da marzo a  maggio e  da set tembre ad 

ot tobre.  La semina in  mesi  different i  potrebbe non produrre  r isul ta t i .

Si  comincia  col  preparare  i l  terreno e  dunque:

-   Rimuovere sassi  e  vegetazione infestante .

-   Sminuzzare f inemente le  zol le  di  terreno.

-   Livel lare  e  compattare  i l  tu t to .

Si  procede dunque con la  fase  di  semina:

-   Posare  i  moduli  a  r ivest i re  la  superf ic ie  interessata .

-   Fissare  i  moduli  a l  terreno col legandol i  t ra  loro con l ’a iuto del  picchet to .

-   Ricoprire  i l  tu t to  con uno s t ra to  di  1  cm di  sabbia  vulcanica e  pomice.

Bagnare r ipetutamente in  piccole  quant i tà  per  mantenere lo  s t ra to  a  contat to 

con i l  seme sempre umido (f ino a  3  vol te  a l  giorno)  f ino a  germinazione.

Per  evi tare  di  danneggiare  le  radici  ancora giovani  i  pr imi  tagl i  (a  6/7 cm) 

vanno ad asportare  c i rca  un terzo del la  fogl ia .  
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Protot ipo in scala del  modulo germinante



Picchetto per  la  posa di  Prat i  DIY

IL  PICCHETTO 

Insieme ai  moduli  germogliant i ,  Prat i  DIY fornisce picchet t i  compostabi l i .

Pr ivi  di  sot tosquadri ,  sono pensat i  per  uno s tampaggio ad iniezione in  PLA. 

Uti l i  a l  f issaggio or togonale  nel  terreno,  la  loro pr ima funzione è  impedire 

spostamenti  involontar i  in  segui to  a l la  posa col legando contemporaneamen-

te  t ra  loro i  moduli  una vol ta  a l l ineat i .

Sulla testa,  le ali  di  1cm indicano poi all’utente i l  l ivello di  sabbia vulcanica 

e  pomicie  con la  quale  s i  dovrà r icoprire  i l  tu t to .

Concept  e disegno tecnico



Dettagl io  Testa Ipotesi  progettual i  e  protot ip i



Graf ica stampata su substrato

LA GRAFICA STAMPATA 

Stampato con colorante  a l imentare ,  sul  modulo germinante  viene proposto 

un ret icolo cent imetrato ut i le  ad assis tere  la  fase  di  posa.

Le l inee cost i tuiscono infat t i  una comoda guida per  l ’utente  che s i  t roverà 

nel la  necessi tà  di  dover  tagl iare  via  par te  del  modulo.  Rappresentano poi  un 

val ido r i fer imento per  l ’a l l ineamento reciproco dei  moduli .

In  a l to  a  destra  e  poi  in  basso a  s inis t ra  i l  modulo viene contrassegnato da 

una le t tera  maiuscola  dal la  doppia  funzional i tà :  ol t re  ad indicare  a l l ’utente 

l ’or ientamento corret to  del  modulo,  questa  serve a  dis t inguere le  eventual i 

different i  var iant i  cromatiche del  modulo necessar ie  in  determinat i  pat tern.



Graf ica del  modulo germinante

SEMPLICE ED INTUITIVO 

Caso t ipo:

-  21,5 mq = 25 moduli
-  Pattern a due varianti
  A e B

Esempio i l lustrato



Ricerca e sviluppo

LO SCARTO DEL CUOIO

I l  cuoio è  una pel le  conciata  a l  vegetale .  In  questo t ipo di  concia  vengono 

ut i l izzat i  i  tannini ,  sostanze organiche natural i  es t ra t te  dal le  piante . 

La concia  è  un processo che produce legami s tabi l i  t ra  le  catene proteiche 

del  col lagene per  rendere i l  cuoio non putrescibi le ,  res is tente  a l l ’umidi tà  e 

meccanicamente resis tente .

La concia  a l  vegetale  è  ut i l izzata  in  prodot t i  spessi  e  r igidi  come suole ,  tac-

chi  e  c inture  mentre  le  pel l i  conciate  a l  cromo sono quel le  più sot t i l i  per  la 

real izzazione di  tomaie o al t r i  manufat t i .

La lavorazione del  cuoio,  in  suol i f ic i  e  tacchif ic i ,  comporta  operazioni  mec-

caniche di  tagl io ,  sagomatura e  r i f ini tura  con produzione di  scar t i  per lopiù 

in  forma di  polvere .

Dest inat i  a l lo  smalt imento,  ta l i  polver i  sono essenzialmente mater ia  organi-

ca in  grado di  fornire  nutr imento per  la  cresci ta  del le  specie  vegetal i . 

I l  laborator io  di  anal is i  Chemicontrol ,  nel  fermano,  svolge quot idianamente 

tes t  e  anal is i  sugl i  scar t i  del l ’ industr ia  calzatur iera  marchigiana per  i l  loro 

r iut i l izzo s icuro in  agr icol tura .

I l  concime prende i l  nome di  azoto organico,  r iconosciuto e  regolamentato 

dal  Decreto Legis la t ivo 29 apri le  2010.  I l  suo più grande vantaggio,  sul  piano 

prat ico,  è  l ’e levato apporto di  azoto organico (9%) che viene r i lasciato in  ma-

niera  molto lenta  rendendo i l  terreno bi lanciato e ,  soprat tut to ,  senza perdi te 

come l isciviazione o volat i l izzazione.  In  questo senso i l  cuoio garant isce in 

un’unica somminis t razione un’ot t imo apporto di  azoto,  spesso suff ic iente  per 

tut to  l ’anno.



Cuoiatto lo da sagomatura Cuoiatto lo da r i f in i tura



Cuoiatto l i  d i  scar to



Supplemento ordinario n.  106/L  a l la  GAZZETTA UFFICIALE

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECERTO LEGISLATIVO 29 apri le  2010,  n .75

Riordino e  revis ione del la  discipl ina in materia di  fert i l izzanti ,  a  norma del l ’ar-
t icolo 13 del la  legge 7 lugl io  2009,  n.88
[ . . . ]                                              

    Art .1 .

Campo di  appl icazione

1.  I l  presente  ar t icolo s i  appl ica  a i :

a)  prodot t i  ammessi  sul  mercato come concimi CE,  def ini t i  dal  regolamento 

(CE) n.  200/2003;

b)  concimi nazional i ,  ammendant i ,  corret t ivi  e  prodot t i  correlat i  immessi 

sul  mercato di  segui to  def ini t i ,  descr i t t i  e  c lass i f icat i  negl i  a l legat i  1 ,  2 ,  3 , 

4 ,  5 ,  6  e  13.

  Art .2 .

Definiz ioni

1.  Ai  sensi  del  presente  decreto s i  intendono per  «fer t i l izzant i»  i  prodot t i  ed 

i  mater ia le i  di  segui to  def ini t i :

[ . . . ]

e)  «azoto organico»:  l ’azoto contenuto in  compost i  chimici  organici  di  or i -

gine vegetale  oppure animale o der ivante  diret tamente da det t i  prodot t i ;

Estratto pag.1 del  Decreto Legis lat ivo 29 apr i le  2010,  n.75

LA NORMATIVA

La norma di  r i fer imento sui  fer t i l izzant i  è  i l  Decreto Legis la t ivo 29 Apri le 

2010 n.75 e  per  i  concimi organici  azotat i  der ivant i  dai  cuoiat tol i  (polver i 

di  cuoio)  s tabi l isce che debbono avere un contenuto di  azoto organico non 

infer iore  a l  5% (peso/peso)  (Allegato 1,  capi tolo 5,  punto 6) .

Per  quanto r iguarda i l  Cromo totale  ed i l  Cromo esavalente ,  non ci  sono 

r i fer iment i  cer t i  per  questo t ipo di  concime,  tut tavia  i l  l imite  per  i l  Cromo 

esavalente  viene s tabi l i to  per  a l t r i  t ip i  di  concime o ammendat i  ed è  0 ,5  mg/

kg (peso/peso) .

Per  i l  fer t i l izzante  der ivante  dai  cuoiat tol i  es is te  invece un l imite  per  i l  me-

tal lo  pesante  Piombo che è  di  30 mg/Kg (Allegato 1,  capi tolo 1 punto 1.7) .



Supplemento ordinario n.  106/L  a l la  GAZZETTA UFFICIALE

Estratto pag.27 del  Decreto Legis lat ivo 29 apr i le  2010,  n.75

Risul tato degl i  esami di  composiz ione chimica del  cuoiatto lo.

DATI ANALITICI

Stabi l iment i  che producono polver i  di  cuoio:

-   Suol i f ic i :  Produzione di  suole  da fogl i  in  cuoio tagl ia t i  e  sagomati .

-   Tacchif ic i :  Produzione di  tacchi  da fogl i  di  cuoio incol la t i  t ra  loro.

In un suol i f ic io  i l  quant i ta t ivo di  r i f iuto prodot to  ammonta dai  15000 ai 

2100 Kg l ’anno.  Da 100 kg di  cuoio s i  producono 45 kg di  suole  e  55 kg di 

scar t i  d i  cui  30 kg sono polver i  (mediamente i l  20-30%). 

Le carat ter is t iche del  cuoio in  un impianto di  recupero di  polver i  sono:



Fasi  d i  stampaggio del  b iocomposito T.68

IL  POLIMERO

Nato dal  corso univers i tar io  “Sperimentazione di  mater ia l i  innovat ivi  per  i l 

design” i l  b iocomposi to  Tergus ha cont inuato ad essere  ogget to  di  r icerca 

e  svi luppo f ino a  t rovare la  sua formulazione f inale  con i l  supporto di  due 

laborator i  chimici ,  i l  laborator io  “Chemicontrol”  e  “NIS Mater ia ls”  di  Bolo-

gna.  I  due laborator i  sono s ta t i  r i fer iment i  fondamental i  per  lo  s tudio del 

mater ia le  e  per  le  anal is i  chimiche sul lo  scar to  del  cuoio.

Il  polimero finale prende i l  nome “T.68” ed è i l  r isultato di  una lunga fase di 

sperimentazione che si  chiude a due anni di  distanza dal primo esperimento.

T.68 è  un biocomposi to  ot tenuto da una matr ice  pol imerica a  base di  amido 

di  mais  ed integrato con la  polvere  di  cuoio in  forma di  f i l ler.  Nel la  solu-

zione acquosa t roviamo acido ci t r ico come plast i f icante ,  gl icerolo per  lubri-

f icare  ed apportare  f less ibi l i tà  ed E471 per  s tabi l izzare  la  fase  di  r i t i ro .

I l  cuoio s i  integra  perfet tamente con i l  pol imero andando ad implementarne 

le  proprietà  f is iche e  meccaniche.  Ciò avviene grazie  a l  col lagene contenuto 

nel lo  scar to  che crea una ot t ima interfaccia  con le  proteine del l ’amido.



Stadi  d i  r icerca e sv i luppo



Primi  esper iment i Risul tat i  recent i 



Preparazione del  pol imero-Misurazione ingredient i



Soluzione acquosa con cuoiatto lo Preparazione del la  soluz ione



Preparazione del la  maschera in lamiera con tappet ino in s i l icone



Gel i f icaz ione su f iamma Stampaggio su s i l icone con maschera in lamiera



T.68 dettagl io  texture

SPECIFICHE

I l  mater ia le  può essere  ot tenuto,  per  fa t tor i  di  r i t i ro ,  unicamente in  forma di 

fogl io  in  spessori  infer ior i  a l  mil l imetro. 

Appare t ras lucente ,  lucido se  s tampato su s i l icone,  e  dal  colore  ambrato con 

una texture  punt inata  confer i ta  dal lo  scar to  polveroso. 

Dal l ’odore di  pel lame pressocchè neutro,  T.68 r isul ta  essere  res is tente  a  

f less ione e  t razione,  può essere  tagl ia to ,  cuci to  e  s tampato.

Volubi le  a l l ’acqua,  T.68 rammoll isce,  a l  contat to  prolungato,  in  uno s ta to 

gelat inoso f ino a  decomporsi  del  tut to .



Fogl i  in  doppia f in i tura lucido-matt



Risultat i  del le  anal is i  FT- IR

FT-IR

La spet t roscopia  infrarossa o spet t roscopia  IR è  una tecnica di  assorbi-

mento normalmente ut i l izzata  nel  campo del la  carat ter izzazione dei  mate-

r ia l i  per  lo  s tudio dei  legami chimici .

Tut t i  i  pol isaccar idi  contengono una banda moderatatmente  for te  a  1620 

cm-1 che è  parzialmente  associata  con acqua legata  intramolecolarmente 

e  parzialmente  dovuta  a l la  presenza di  un gruppo carboni l ico. 

Qui  la  presenza di  una banda a  1712 cm-1 è  da associare  a l la  presenza di 

un componente  es terno (polvere  di  cuoio) .

L’anal is i  FT-IR ,  s imulazione di  invecchiamento,  è  s ta ta  effet tuata  sul 

campione non t ra t ta to  e  successivamente sul  campione esposto a  radiazio-

ne UV per  192 ore .  I  due spet t r i  sono perfet tamente sovrapponibi l i ,  c iò 

s ignif ica  che non vi  sono s ta t i  dei  cambiamenti  a  l ivel lo  molecolare .

Dunque i l  mater ia le  r isul ta  res is tente  a l l ’ossidazione e  a l la  degradazione 

nel  lungo tempo potenzialmente prodot ta  da calore  e  dal l ’ul t raviolet to . 



LE SEMENTI

Ogni specie  di  tappeto erboso tende a  dare  i l  megl io  nel le  zone in  cui  i l  c l i -

ma e  condizioni  del  suolo sono più s imil i  a  quel le  del la  zona d’or igine.

Sul la  base del le  es igenze cl imat iche le  specie  sono duqnue suddivise  in  due 

gruppi :  Macroterme e  Microterme.

Le Macroterme, originarie delle zone tropicali  e sub-tropicali ,  si  insediano in 

climi tropicali  e temperati .  Per compiere i l  loro ciclo di  sviluppo richiedono 

un range di temperatura compreso tra i  ventisette ed i  trentacinque gradi.

Cynodon, Zoysia,  Stenotaphrum, Eremochloa,  Buchloe,  Pennisetum e Paspa-

lum sono i  generi  principali .

Le Microterme, originarie delle zone euroasiatiche,  sono intolleranti  al le alte 

temperature e predil igono temperature che oscil lano tra i  quindici  e i  venti-

quattro gradi.  Sono oggi diffuse in Europa e Nord America.

I  generi  più importanti  sono Festuca,  Poa, Lolium e Agrostis.

Le Microterme sono le principali  specie uti l izzate in Italia.  Le scarse piogge 

estive che caratterizzano il  cl ima del bacino mediterraneo, unite al  continuo 

diminuire delle risorse idriche,  rendono necessario selezionare tra le specie 

quelle con minori  r ichieste idriche e con maggiore resistenza alla siccità. 
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Estratto da 
“Tur fgrass Management”

 A .J .  Turgeon 1980

LA QUALITÀ DEL VERDE

I  fa t tor i  e  le  carat ter is t iche che determinano la  qual i tà  di  un tappeto erboso 

sono moltepl ic i  e  le  valutazioni  s i  basano sul l ’aspet to  generale  del  prato.

La qual i tà  viene valutata  a t t raverso un’anal is i  sogget t iva e  un’anal is i  del le 

carat ter is t iche funzional i . 

1 .  DENSITÀ: con questo termine s i  indica la  misura del  numero di  fogl iame 

per  uni tà  di  superf ic ie .

2 .  TESSITURA: è  indice del la  larghezza fogl iare .  La misurazione viene ef-

fetuata  misurando fogl ie  del la  s tessa  e tà  o  a l lo  s tesso s tadio di  svi luppo.

3.  UNIFORMITÀ: è  un parametro che misura l ’aspet to  gnerale  del  tappeto 

erboso.  La valutazione è  inf luenzata  dal la  densi tà  e  dal la  tess i tura .

4 .  ELASTICITÀ: è  la  tendenza del  tappeto erboso a  r i tornare  nel la  posizio-

ne or iginale  dopo una compressione.

5.  RIGIDITÀ: è  la  res is tenza del le  fogl ie  a l la  compressione ed è  inf luenzata  

dal la  tol leranza del la  specie  a l  calpest io ,  dal  contenuto idr ico,  dal la  compo-

sizione chimica dei  tessut i ,  dal le  dimensioni  e  dal la  densi tà .

6 .  RESILIENZA: è  la  capaci tà  del  tappeto di  assorbire  uno “shock”.



Apparato cespitoso di  una Festuca  Arundinacea

L’HABITUS

Parametro fondamentale  per  l ’ individuazione del le  t re  specie  di  sementi  è 

l ’HABITUS DI CRESCITA ovvero le  modal i tà  di  cresci ta  e  r iproduzione 

del la  fogl ia  a  par t i re  dal  seme.  In  base al l ’habi tus  le  specie  sono classif ica-

te  in  t re  categorie:  cespi tose,  r izomatose e  s tolonifere .

I  sementi  cespi tosi  producono i l  loro fogl iame unicamente in  corr isponden-

za del  seme in  forma di  c iuff i  det t i  appunto cespi .

I  sementi  r izomatosi  svi luppano ramif icazioni  sot terranee la teral i  det te 

r izomi che vanno a  colonizzare  l ’area circostante  portando i l  nuovo germo-

gl io  lontano dal la  pianta  madre.

I  sementi  s tolonifer i  a l la  s tessa  maniera  colonizzano i l  suolo circostante 

la  pianta  madre ma at t raverso s toloni  ovvero ramif icazioni  la teral i  che s i 

accrescono sul la  superf ic ie  del  terreno. 

Requis i to  fondamentale  per  i l  funzionamento del  proget to  è  i l  rispetto ,  da 

par te  del le  t re  specie  erbose,  delle  parcel le  assegnate  così  da garant i re  la 

formazione ed i  mantenimento del  pat tern assegnato. 

I  requisit i  di  progetto hanno dunque portato a restringere i l  campo di r icerca 

verso le  microterme dal l ’habi tus  cespitoso .

CESPITOSO RIZOMATOSO STOLONIFERO



 I  sement i  del le  t re specie

TRE TONI DI  VERDE

Fondamentale al l’ individuazione delle  t re  specie erbose è stata la  collabo-

razione con Arte Verde Giardini  con la  quale è s tato affrontato uno studio di 

fat t ibi l i tà  del  progetto at traverso l’analis i  di  tut te  le  problematiche del  caso:

“Tre var ie tà  dai  toni  di  verde a  contrasto,  appartenent i  a l  gruppo del le 

microterme,  avent i  s tesso habi tus  cespi toso e  compatibi l i  per  requis i t i  d i 

insediamento e  manutenzione.”

 

La scel ta  è  r icaduta  su:

-   Festuca Arundinacea VILLAGEOISE per  i l  verde intenso.

-   Lol ium Perenne GROUNDFORCE per  i l  verde intermedio.

-   Festuca Arundinacea SPYDER-LS per  i l  verde più scuro.

I  pr incipal i  vantaggi  che queste  var ie tà  offrono sono tol leranza al  calpest io , 

res is tenza al le  pr incipal i  patologie  fungine e  una buona tol leranza a  s t ress 

termici / idr ic i .  Si  carat ter izzano poi  per  una cresci ta  uniforme e  densa,  una 

buona qual i tà  del  tagl io  e  un’elevata  pers is tenza nel  tempo.



 Preparazione del  protot ipo color i Assegnazione del le  parcel le  colorate



 Col t ivaz ione protot ipo color i  con luce ar t i f ic ia le Stadio di  cresci ta protot ipo color i



Pattern

DIALOGO E CONTAMINAZIONE

La scel ta  di  r iproporre le  geometrie del le  ceramiche made in I taly nasce da 

una suggest ione nata al l’ interno dello studio PiquattroPunto,  quella  di  veder 

dialogare la  natura con i l  mondo dell’ interior  in uno scenario dove i l  dise-

gno della  ceramica arr iva a contaminare i l  verde,  rendendolo parte integran-

te del l’arredo.



Concept  d i  d ia logo

Tierras Tr iomix 
Mutina design Patr ic ia Urqiola

Concept  d i  d ia logo

Butter f ly  8 
Bisazza design India Mahdavi



Tierras  t r iomix-H.Kitchen-Foto di  Giul ia  B.  Costa

TIERRAS TRIOMIX
Mutina  design Patr ic ia  Urqiola

Studio geometr ico del la  matr ice  formale





 A lchimia-Catalogo Quintessenza 2015

ALCHIMIA TRAPEZIO
Quintessenza design Q.Lab

Studio geometr ico del la  matr ice  formale





 Butter f ly  8-Catalogo Bisazza 2015

BUTTERFLY 8
Bisazza design India  Mahdavi

Studio geometr ico del la  matr ice  formale





 T19- Al lest imento f ier ist ico Grandinett i  2014

T19
Grandinett i  design G.Lab

Studio geometr ico del la  matr ice  formale





Origami 3- foto dal  s i to Ar tesia:  s late. i t

ORIGAMI 3
Artesia  design A.Lab

Studio geometr ico del la  matr ice  formale





Acquisto

GIFT BOX

Per  la  dis t r ibuzione di  Pat i  DIY viene proposto uno scatolare  assemblato 

provvis to  di  manigl ia ,  real izzato con un doppio ondulato di  5mm. 

Privo di  col le ,  i l  pack presenta  graf ica  contenente  tut te  le  informazioni  sul-

la  composizione e  le  indicazioni  sul l ’ut i l izzo del  prodot to .

In  prossimità  del la  manigl ia  i l  r i fermiento al  pat tern selezionato.

All’ interno i  moduli  germinant i  ed i  picchet t i  in  una busta  compostabi le  in 

acetato di  cel lulosa.

IL  SITO

In  l inea col  paradigma del l ’ industr ia  4 .0 ,  la  vendi ta  di  Prat i  DIY è pensata 

per  una customizzazione totale  del  prodot to  in  base al le  necessi tà  e  a l  gusto 

del  consumatore che cquis terà  comodamente at t raverso i l  s i to  uff ic ia le .

Egl i  potrà  configurare  i l  suo prodot to  on-l ine at t raverso la  scel ta  del  pat tern 

desiderato e  l ’ inser imento del le  dimensioni  del  terreno da col t ivare .

I l  s is tema provvederà a  calcolare  la  quant i tà  di  moduli  e  di  picchet t i  neces-

sar i  che arr iveranno al l ’utente  a l l ’ interno di  un gif t  box.



Sito onl ine e conf iguratore



Gif t  box f ronte Gif t  box retro



Fustel la  e concept  packaging

Ondulato havana_5mm

1200x1600 mm
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D I Y

Ricopri la superficie interessata Con i picchetti compostabili Con 1 cm di sabbia v.+pomice Fino a germinazione

D I Y

S OT TO  
sementi e concime

1000
S O P R A  
grafica stampata

Modulo  germinante :

L’elemento fondamentale del sistema di semina di Prati DIY è il modulo germinante: un preconfezionato con tutti gli elementi necessari al corretto e sano insediamento del verde.
Le dimensioni 1000 mm x 1000 mm vogliono agevolare l’utente nell’acquisto delle quantità di moduli che risultano così corrispettive ai metri quadri del terreno da coltivare.
Alla base, un polimero compostabile da scarti di cuoio, T.68, funge da substrato nutritivo sul quale sono organizzati sementi e concime secondo il dosaggio indicato.

PICCHETTO
 
PLA - 34 x 34 x h 100  Assiste la posa dei moduli germinanti nelle fasi  :
2  F I SSA : allinea e collega i moduli tra loro ancorandoli al terreno.
3  R ICOPR I :  suggerisce il livello da ricoprire con sabbia vulcanica+pomice

SUBS TRATO
Polimero compostabile

VILLAGEOISE
Festuca Arundinacea
Sementi prato chiaro

GROUNDFORCE
Lolium Perenne
Sementi prato medio

SPYDER_LS
Festuca Arundinacea
Sementi prato scuro

S TARTER
Concime 20.20.8.
Azoto, fosforo e potassio

1.

POSA F I SSA

4.
R I COPR I BAGNA

3.2.

Corso di laurea in Disegno Industriale e Ambientale
Anno Accademico 2017/2018
Tesi di laurea in Sperimentazione di materiali innovativi per il Design

Studente Silvio Pompei
Relatore Carlo Santulli
Correlatore Pierpaolo Filipponi

Ret icolo per allineam
ento e taglio

S
em

i+

conc ime



Sulla base delle esigenze climatiche le specie erbose sono suddivise in due gruppi: Mac-
roterme e Microterme. Le prime, originarie delle zone tropicali e sub-tropicali, si insedi-
ano in climi tropicali e temperati.
Le microterme sono le principali specie utilizzate in Italia. Le scarse piogge estive che 
caratterizzano il clima del bacino mediterraneo, unite al continuo diminuire delle risorse 
idriche, rendono necessatio selezionare tra le specie quelle con minori richieste idriche e 
con maggiore resistenza alla siccità.

Parametro fondamentale per l’individuazione delle tre specie di sementi è l’HABITUS 
di crescita ovvero le modalità di crescita e riproduzione della foglia a partire dal seme. 
In base all’habitus le specie sono classificate in tre categorie: 
Cespitose, rizomatose e stolonifere.

I sementi rizomatosi sviluppano ramificazioni sotterranee laterali dette rizomi che vanno 
a colonizzare l’area circostante portando il nuovo germoglio lontano dalla pianta madre. 
I sementi stoloniferi alla stessa maniera colonizzano il suolo circostante la pianta madre 
ma attraverso stoloni ovvero ramificazioni laterali che si accrescono sulla superficie del 
terreno.

Importante è il rispetto, da parte delle tre specie erbose, delle parcelle assegnate così da 
garantire la formazione del pattern assegnato. Per questo la scelta ricade sui sementi 
cespitosi che producono il loro fogliame unicamente in corrispondenza del seme in 
forma di ciuffi detti appunto cespi.

Concime starter microgranulare in miscela unica ad azione rapida e prolungata per un 
sostegno nutritivo nell’insediamento della microterma e dei suoi primi sviluppi.
Attiva biologicamente il terreno e favorisce una veloce germinazione e radicazione.

D I Y

ALCHIMIA  T.   Quintessenza
design Quintessenza Lab

T IERRAS   Mutina
design Patricia Urquiola

BUTTERFLY  8   Bisazza
design India Mahdavi

T. 1 9   Grandindetti
design Grandinetti Lab

ORIG AMI  3   Artesia
design Artesia Lab

VILLAGEOISE
Festuca Arundinacea
35<40 gr./mq

Cespitoso

Stolonifero

Rizomatoso

GROUND FORCE
Lolium Perenne
30<35 gr./mq

SPYDER_LS
Festuca Arundinacea
35<40 gr./mq

20-20 -8
Azoto Fosforo Potassio
20<30 gr./mq

Sement i :
La formazione del disegno è prodotta dall’accostamento di 
tre specie compatibili dai toni di verde a contrasto.

Conc ime :
Incluso ed organizzato col seme per una rapida germinazione.

Crea il tuo prato disegnato.
Prati DIY è un prodotto per la corretta semina fai da te di un prato uniforme e sano, la cui tecnologia consente di ottenere un tappeto disegnato naturalmente. 
Studiato per assistere l’utente, fornisce tutti gli elementi e gli strumenti necessari a far insediare in pochi e semplici passi il proprio prato disegnato preferito.

Corso di laurea in Disegno Industriale e Ambientale
Anno Accademico 2017/2018
Tesi di laurea in Sperimentazione di materiali innovativi per il Design

Studente Silvio Pompei
Relatore Carlo Santulli
Correlatore Pierpaolo Filipponi

Pat te rn :

La scelta di riproporre le geometrie delle ceramiche 
made in Italy nasce da una suggestione, quella di far 
dialogare la natura con il mondo dell’interior in uno 
scenario di dialogo e contaminazione.



ALCHIMIA  T.   
 Quintessenza by Lab

T IERRAS 
Mutina by Patricia Urquiola

BUTTERFLY  8  
 Bisazza by India Mahdavi

D I Y

La  p rob lemat ica :
Seminare autonomamente un prato.

La semina fai da te di un prato è molto delicata: i semi 
devono essere sparsi sulla superficie del terreno nel 
modo più uniforme possibile e secondo il dosaggio 
indicato. Eventuali errori possono dare luogo ad un 
prato antiestetico e non sano.
Se si è ad esempio seminato con dosaggi inferiori, si 
avrà un verde rado, spesso invece, a causa di uno 
spargimento non omogeneo, possono capitare spazi 
vuoti e aree con concentrazioni eccessive.

Problematiche simli si riscontrano con lo spargimento 
del concime che, in quantità insufficienti non produce 
risultati mentre in dosaggi eccessivi brucia la pianta.

Queste ragioni inducuono l’utente a rivolgersi a 
figure specializzate o all’acquisto di rotoli erbosi 
germogliati da trapiantare sul proprio terreno con un 
incremento dei costi fino a 50 volte rispetto il fai da te.

Lawn s t r ip ing :
Un’arte per pochi.

Diffuso principalmente in Gran Bretagna ed America, il “Lawn striping”  
consiste nella riproduzione di disegni sul prato attraverso la “pettinatura”, 
con un rullo o con una tosatrice elicoidale, dell’erba.
Rivolto principalmente all’ornamento di campi da gioco è un’arte complessa 
che richiede esperienza, abilità e tempo. Affidata dunque ai professionisti, 
viene imitata amatorialmente dagli appassionati con geometrie semplici.
Le geometrie più riprodotte sono le righe  “basic stripes”, i rombi “diamond”, 
la scacchiera “checkerboard” e lo “zig zag”.

Ceramic he :
Omaggio al Made in Italy.

Corso di laurea in Disegno Industriale e Ambientale
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Lo spargimento manuale Prato disomogeneo Prato bruciato

BASIC DIAMOND CHECKERBOARD ZIG ZAG

T19 .  
 Grandindetti by Lab

ORIG AMI  3  
 Artesia by Lab

Il prato costituisce un rivestimento naturale che 
ricopre e valorizza il suolo del giardino.
Allo stesso modo la piastrella va a rivestire il suolo 
ma con un materiale diverso, funzionale ai requisiti 
di un abitare quotidiano.
Prati DIY si sviluppa attorno al concetto di posa di 
elementi componibili che si differenziano dal cotto 
unicamente per la materia di cui sono fatti.
Associati alle piastrelle, i moduli erbosi, trovano 
nelle ceramiche italiane un simile con cui dialogare.


